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[ AGROSELVICOLTURA] Pascoli e seminativi arborati, piantate, siepi arbustive e arborate, filari frangivento

I sistemiagroforestalie il Psr
Finanziamentidalla misura222
[ DIPIERLUIGIPARIS*.ANDREAPISANELLI*.ANNAPERALI*.
FRANCESCOCANNATA*.GIUSEPPESCARASCIAMUGNOZZA** ]

A partire dalla fine degli
anni ottanta l'obiettivo
di forestazione dei ter-

reni agricoli è stato una costan-
te della politica agricola del-
l'Unione europea: prima con il
set aside forestale, poi con il re-
golamento per il rimboschi-
mento dei terreni agricoli (Reg
Ce 2080 del 1992), infine con la
misura d'imboschimento dei

terreni agricoli dei Piani di svi-
luppo rurale (Psr).

Attraverso questo genere di
politica la superficie coperta
da piantagioni forestali è am-
piamente aumentata, al punto
di occupare aree agricole mar-
ginali o eccedentarie. Questa
linea di azione, in Italia ha por-
tato alla costituzione di circa

100mila ettari di piantagioni

legnose, per lo più formate da
alcune latifoglie nobili (noce e
ciliegio da legno, frassino,
querce), che si sono aggiunte
alle piantagioni preesistenti di
pioppi ibridi da industria e di
conifere.

A più di un decennio dalla
loro costituzione, i risultati

delle suddette piantagioni di
latifoglie ilObili sono in fase di
valutazione con ricerche ed in-

dagini specifiche. Spesso però i
risultati di queste piantagioni
non sono stati all' altezza delle

attese, per molteplici cause:
mancanza di materiale d'im-

pianto selezionato, scelta della
specie non adatta all' ambiente,
scarse cure colturali post-im-
pianto, messa a dimora in ter-
reni non abbastanza fertili.

[ Sistemaagroforestaletradizionaleconquercee cereali(lagodi
Bolsena).In questisistemil'areadi proiezionedellachioma(in
biancoper alcunequerce)è sottrattaal calcolodellasuperficie
agricolautile(Sau)peri contributiPac(fotoParis).

In questo modo

sarà possibile

cumulare

i contributi

per la fqrestazione

con il Premio

unico aziendale

Per ovviare ai tali problemi
la ricerca forestale ha avviato

attività specifiche sia per la se-
lezione di materiale d'impian-
to sia per la messa in atto di
tecniche e modelli colturali

adatti alle esigenze delle latifo-
glie nobili da legno. Tra i mo-
delli colturali innovativi da ci-

tare: impianti misti di più spe-
cie legnose e impianti

multivarietali, impianti agro-
forestali. Questi ultimi hanno

recentemente trovato spazio
nella attuale politica agricola
comunitaria (Pac), nell'ambito
della Misura 222 dei Psr 2007-

13 "Primo impianto di sistemi
agroforestali su terreni agrico-
li". Questa misura viene in

parte a compensare ilmeccani-
smo disincentivante nei con-

fronti delle piante legnose fo-
restali del Premio unico azien-

dale (Pua) della Pac. Secondo il
Reg. Ce 1782/2003, attualmen-
te il principale meccanismo di
finanziamento agli agricoltori
della Pac è regolato dal Pua,
erogato a beneficio degli agri-
coltori in base alla superficie
agricola utile (Sau). Questo si-
stema di finanziamento non

[ Modernosistemaagroforestaleconconsociazionetra pioppo
e grano(Francia).Secondola Mis.222dei Psrdi alcuneRegioni
è possibilecumularei contributiperla forestazionea quellidel
Pua(fotoC. Dupraz,elaborazioneParis).
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[ Consociazionetra granoe
pioppoin Cina(Jangsu,
Nanchino).InCinaed India
l'agroselvicolturaè la
principaleformadi sviluppo
dell'arboricolturada legno(foto
Paris).

incoraggia gli operatori agri-
coli al mantenimento dei siste-

mi agroforestali. Infatti, la su-
perficie occupata dalle piante
arboree presenti all'interno dei
campi è sottratta nel calcolo
della Sau in base alla proiezio-
ne della chioma al suolo, che è
considerata tara, al pari di fab-
bricati e strade poderali. In
questo modo, l'agricoltore per-
cepiscela presenza degli alberi
sparsi all'interno della propria
azienda agricola come un dan-
no economico indiretto e an-

che se non taglierà gli alberi
senza aver prima ottenuto
un'autorizzazione, in base alle
leggi di tutela dell'ambiente,
allo stesso tempo non sarà si-
curamente stimolato a favorire

l'insediamento dellepiante, ad
esempio attraverso la rinnova-
zione naturale.

[ TAREINZONAAGRICOLA
Nella tabella 1 sono sintetizza-

te le principali direttive per il
calcolo delle tare dovute a

piante arboree forestali all'in-
terno delle zone agricole. Sino
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a 50 piante sparse ad ettaro
(ha),non è applicata alcuna ta-
ra, tra 50e 100piante ad ettaro,
si sottrae 100m2allaSau.Oltre,
il terreno non è più considera-
to ad uso agricolo,e ricade co-
me superficieforestale.
Per le piante in formazioni li-
neari si moltiplica la larghezza
del sistema, che deve essere
minimo di 2 m, per la sua lun-
ghezza: la superficie che si ot-
tiene si sottrae alla Sau.

Il nuovo regolamento Ce
dei Psr 2007-13(n. 1698/2005)
riconosce l'importante ruolo

dei sistemi agroforestali, infat-
ti al punto 39 delle premessa
cita testualmente: "1 sistemi

agroforestalipresentanoun'eleva-

ta valenzaecologicaesocialegra-
zie all'abbinamentodell'agricol-
tura estensivacon lafiliera fore-
stale,ai fini della produzionedi
legni pregiati e di altri prodotti
forestali. Dovrebbeesseresoste-
nuta lacreazionedi tali sistemi".

Il suddetto intento a favore

dei sistemi agroforestali trova
applicazione nel punto b) ii)
dell' art. 36 del precedente re-
golamento che, tra le misure

atte a promuovere l'uso soste-
nibile delle superfici forestali,
inserisce il "primo impianto di
sistemi agroforestali su terreni
agricoli", parimenti all'imbo-
schimento dei terreni agricoli
ed ai pagamenti silvo-ambien-
tali. Più avanti si specifica che
il finanziamento è indirizzato

ai soli agricoltori e copre i costi
d'impianto della costituzione
di un nuovo sistema agrofore-
stale, inteso come "sistema di
utilizzazione del suolo nel

quale l'arboricoltura forestale
è associata all'agricoltura sulla
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perimetrali Larghezza<2 m No

perimetrali Larghezza)4 m Sì Lunghezzax Larghezzafilare
Siepie filari I

tra parcelleadiacenti Larghezza<4 m No

tra parcelleadiacenti Larghezza)4 m Sì Lunghezzax larghezzafilare
I

<50 piante/ha No
Alberi sparsi I

51-100piante/ha Sì Forfetariadi 100m2/ha

Seminativiarborati I ) 100 piante/ha Sì
N. alberi x 5 m2 (alberi piccolO

N. alberi x 10 m2(alberi grandO




